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DAL NORD AL SUD MOBILITATI MILIONI DI LAVORATORI 

Ancora una grande giornata di lotta 
per salario, occupazione e sviluppo 
Scioperi e manifestazioni a Napoli, Pavia, Belluno - Oggi si ferm ano gli operai e gli impiegati di Padova, Venezia e Terni - Il 
problema delle tariffe al centro delle rivendicazioni di grandi masse popolari - La significativa partecipazione degli studenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Una grande giornata di lot
ta per l'occupazione, la difesa 
dei salari e dei redditi più 
bassi, contro l'aumento dei 
prezzi e delle tariffe della 
energia elettrica dell'acqua e 
del gas ha investito oggi la 
intera città ed i centri più 
importanti della provincia con 
decine e decine di manifesta
zioni, cortei, comizi volanti. 

In mattinata, all'inizio del
le tre ore di sciopero, indet
te dai sindacati unitari nella 
Industria e nel commercio, 
1 lavoratori sono usciti dalle 
fabbriche per andare ad in
contrare la gente nei quartie
ri popolari della città, illu
strare le ragioni della lotta 
che vanno incontro agli in
teressi delle masse più povere 
i cui redditi sono duramente 
colpiti in questo periodo di 
acuta crisi. Contemporanea
mente delegazioni operaie si 
univano nei rioni a decine 
di cortei popolari indetti dal 
PCI e dai Consigli di quar
tiere che si recavano a ma
nifestare, nonostante cadesse 
una pioggia battente, alla Re
gione, al comune, alla sede 
della direzione dell'ENEL, al-
l'Intersind e presso tutti gli 
enti e le sedi delle contro
parti locali 

Era praticamente Impossi
bile farsi un'idea precisa "del
la estensione che ha assunto 
in tutta la città la mobilita
zione e la partecipazione po
polare. per il numero dei cor
tei, dei comizi volanti, dei 
gruppi di lavoratori e dì com
pagni che discutevano e di
stribuivano volantini. L'ele
mento più rilevante che ci 
sembra vada sottolineato, è 
che questa giornata di lotta 
ha messo, ancora una volta, 
in risalto la vasta e profonda 
unità popolare che si è an
data rinsaldando in questi 
mesi intorno alla piattaforma 
dei lavoratori che affronta i 
più gravi problemi delle mas
se popolari, della condizione 
operaia, delle esigenze di svi
luppo e di occupazione in una 
città come Napoli che sin
tetizza, nelle forme più acute, 
i ritardi e le carenze del 
Mezzogiorno. 
' Quasi contemporaneamente 

hanno avuto luogo manifesta
zioni alla Regione, all'Inter-
sind, al comune, all'ENEL 
che hanno visto a mi
gliaia le donne dei quartieri, 
i giovani, i pensionati, i me
talmeccanici, i chimici, gli 
edili, gli alimentaristi, i tes
sili partecipare in massa. 

Manifestazioni si sono svol
te anche a Castellammare, a 
Pozzuoli, a Torre Annunziata, 
a Pomigliano D'Arco, a Ca-
soria e in altri centri della 
provincia con delegazioni ai 
comuni, alle quali hanno pre
so parte parlamentari e con
siglieri comunisti. 

Franco De Arcangelis 
» • • 

PAVIA, 21 
Tutta la provincia di Pa

via si è fermata oggi per uno 
sciopero di quattro ore a so
stegno della vertenza nazio
nale sulla contingenza, il sa
lario garantito e la difesa del 
livelli occupazionali. Quest'ul
timo aspetto ha avuto parti
colare rilievo nella grande ma
nifestazione provinciale che si 
è tenuta in mattinata nella 
Piazza Ducale di Vigevano; 
infatti la provincia di Pavia, 
e Vigevano in particolare, ri
sente maggiormente degli 
attacchi ai livelli d'occupazio
ne. Basti dire che l'85% del
le imprese sono investite dal
la crisi (piccole e medie a-
ziende in conseguenza della 
stretta creditizia) o dal pro
cesso di ristrutturazione in 
atto nelle fabbriche facenti 
parte di gruppi nazionali. 

Il che significa che, tra di
soccupati e messi in cassa in

tegrazione, la diffìcile situazione 
economica pesa su oltre 15 mi
la lavoratori. Questa mattina 
gli scioperanti di tutta la pro
vincia sono confluiti a Vige
vano e diverse migliaia di la
voratori, nonostante la piog
gia insistente, hanno assisti
to al comizio di Egidio Qua
glia, segretario nazionale chi
mici CISL e dirigente della 
federazione nazionale CGIL, 
CISL, UH* 

* * • 
VENEZIA, 21 

Domani, venerdì, si conclu
de la settimana di lotta dei 
lavoratori veneti proclamata 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UH, a sostegno 
della vertenza aperta con 
l'ente regione sui seguenti 
obiettivi: trasporti, sanità, di
ritto allo studio e formazione 
professionale, edilizia socia
le, agricoltura. 

Nella mattinata si ferme
ranno per quattro ore la pro
vincia di Padova e per due 
ore, dalle 9 alle 11, i dipen
denti delle autolinee in con
cessione e delle Ferrovie del
lo Stato di tutto 11 Veneto. 

In seguito all'agitazione 
dei ferrovieri, rimarranno 
bloccate le linee Venezia-
Bologna, Venezia-Trieste, Ve
nezia-Trento, Venezia-Milano, 
Venezia-Udine: i treni in cir
colazione tra le 8,30 e le 9 
si arresteranno alla prima 
stazione atta al ricovero. 

» • • 
BELLUNO, 21 

Lo - sciopero generale del
la provincia di Belluno che 
si è svolto stamane è stato 
caratterizzato da una grande 

/ manifestazione cui hanno par
tecipato circa tremila perso
ne. Un corteo ha percorso 
le vie cittadine: era aperto da 
rappresentanti delle tre orga
nizzazioni sindacali e segul-

1 lavoratori di varie fab

briche bellunesi. C'erano gli 
operai della «Costan Est» da 
cinque mesi in cassa integra
zione; quelli della «Sanremo» 
e subito dopo i dipendenti 
dell'ENEL, dell'INPS, inse-
gnanti e studenti che hanno 
ordinatamente manifestato a 
sostegno della piattaforma 
sindacale. In piazza dei Mar
tiri ha parlato, a nome della 

Federazione unitaria, Luigi Ma
cario segretario nazionale ag
giunto della CISL. 

• • » 

TERNI. 21 
Domani la provincia di Ter

ni scenderà compatta in scio
pero per rivendicare lo svi
luppo dell'occupazione, il con

tenimento dell'aumento del co
sto della vita, il controllo 
delle tariffe pubbliche e la di
fesa del sistema delle autono
mie locali. I lavoratori del
l'industria dell'edilizia, della 
agricoltura, del commercio e 
del pubblico impiego incro
ceranno le braccia, con varie 
modalità, e daranno vita a due 
combattivi cortei che, parten
do da piazza Valnerina e da 
Ponte Romano, attraverseran
no le vie cittadine per con
cludere la manifestazione in 
piazza della Repubblica dove 
a nome delle tre organizzazio
ni sindacali parlerà Danilo 
Beretta, del Direttivo della fe
derazione nazionale. 

L'assemblea unitaria a Ravenna 

RAVENNA - Imponente corteo di seimila lavoratori all'interno dello stabilimento 

Operai, braccianti e contadini chiedono 
all'Anic di produrre per l'agricoltura 

Nuova significativa manifestazione unitaria per imporre il rispetto degli accordi e diverse scelte produttive - Due ore di sciopero 
nel Petrolchimico anche per i metalmeccanici e gli edili • Dopo l'assemblea, conclusa dal compagno Forni, incontro con la direzione 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 21. 

I lavoratori della terra, 
contadini, braccianti, mezza
dri, cooperatori, gli operai 
dell'ANIC. SCR, PCBI. i di
pendenti delle aziende metal
meccaniche e delle costruzio
ni che operano all'interno del
l'azienda a partecipazione sta
tale di Ravenna hanno dato 
vita nell'odierna mattinata ad 
una imponente manifestazio
ne unitaria per un nuovo svi
luppo economico del paese, 
per la riforma dell'agricoltu
ra, per un diverso ruolo del-j 
le aziende di Stato, per la 
occupazione e la difesa dei 
redditi più bassi, nell'ambito 
della vertenza sui fertilizzan
ti aperta con l'ANIC fin dal 
maggio scorso. 

Oltre seimila lavoratori han
no partecipato ad un immen
so corteo che sfilando per le 
vie inteme dell'ANIC. passan
do di fronte alla direzione 
dello stabilimento ravennate, 
è confluito nella mensa azien
dale — per l'occasione trop
po piccola per contenere la 
folla di operai e lavoratori 
della terra — dove si è svol
ta l'assemblea. 

Per la manifestazione gli 
operai chimici dell'Anic, SCR, 
PCBI hanno effettuato due 
ore di sciopero, dalle 9 alle 
11, al quale hanno aderito 
pure i metalmeccanici e gli 
edili che lavoravano nello sta
bilimento. Pullman ed auto
mezzi provenienti da tutto il 
territorio della provincia, gre
miti di contadini, mezzadri, 
braccianti, cooperatori sono 
affluiti sin dalle prime ore 
della mattinata nello stabili
mento chimico concentrando
si poi nel corteo dal quale 
spiccavano cartelli Inneggianti 
all'unità dei lavoratori della 
terra con gli operai dell'indu
stria, che rivendicavano una 
nuova politica agraria inseri
ta in una programmazione na
zionale democratica, una di
versa politica di investimenti 
In agricoltura e nell'industria, 
il controllo pubblico dei prez
zi dei prodotti necessari alla 
agricoltura, la difesa dei red
diti degli operai e contadini, 
più concimi, anticrittogamici. 

In apertura della assemblea 
ha preso la parola, a nome 
dei consigli di fabbrica del
l'ANIC, SCR, PCBI, Melan
dri che ha elencato I promo
tori della manifestazione uni
taria. 

n rappresentante dei con
sigli di fabbrica nel sottoli
neare poi la necessità di un 
forte movimento unitario di 
lotta per ottenere l'applica
zione dell'accordo ANIC. ha 
denunciato il tentativo della 
azienda di sottrarsi agli im
pegni assunti nel porre qua
le termine dell'attuazione de
gli investimenti il 1975. Occor
re quindi la vigilanza e la 
lotta unitaria per il rispetto 
e l'applicazione dell'accordo e 
per sconfiggere manovre ten
denti al disimpegno produtti
vo, e per impedire la fuga 
dei fertilizzanti all'estero. E* 
poi intervenuto Bartoletti 
che a nome di tutte le orga
nizzazioni e associazioni dei 
lavoratori della terra e della 
cooperazione ha chiesto nuo
vi indirizzi di politica econo
mica, per gli investimenti e 
la programmazione della pro
duzione dell'azienda di Stato, 
ha denunciato l'attuale poli
tica dei prezzi, gli scarsi red
diti del lavoratori della ter
ra e come, questi e altri fat

tori, abbiano provocato l'eso
do dalle campagne. Da ciò la 
necessità di programmare gli 
investimenti e la produzione 

Ha parlato poi Forni della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL che ha sottolinea
to come l'imponente assem
blea dimostri «che sono fini
ti i tempi in cui il grande 
padronato e le forze della 
conservazione potevano con
tare sulla divisione fra ope
rai e contadini». Al termine 
dell'assemblea è stato appro
vato un documento nel qua
le si rivendica, tra l'altro, 
«l'applicazione integrale, nel 
rispetto dei tempi, dell'accor
do ANIC-FULC sugli investi
menti, la ricerca e la diversi
ficazione produttiva», la trat
tativa immediata per giunge
re alla «realizzazione urgen
te di un rapporto diretto fra 
ANIC e domanda organizza
ta dei produttori agricoli tra
mite le proprie associazioni 
e cooperative per la forni
tura dei fertilizzanti» e le 
modalità della loro consegna, 
«una nuova politica agraria 
del governo» 

Queste richieste sono state 
poi presentate da una dele
gazione unitaria alla direzio
ne dell'ANIC di Ravenna. Il 
direttore dello stabilimento 
nel prendere atto delle richie
ste ha rilevato come nell'ul
timo anno, la produzione è 
aumentata del 10%. Questa 
rivelazione pone più che mai 
degli interrogativi seri: se la 
produzione è aumentata, co
me mai al momento della se
mina sono venuti a mancare 
i fertilizzanti al punto che 
molti appezzamenti sono ri
masti nudi? 

Mino Cavina 

Indetta dal SFI-CGIL inizia giovedì 28 
e . < 

Si eleggono i 1000 ferrovieri 
per la conferenza di Sorrento 

Sono in corso in tutti gli impianti le assemblee unitarie che discutono la piat
taforma d'autunno - Proclamato uno sciopero del personale di macchina per 

il 3 dicembre 

Negli impianti ferroviari di tutta la rete si 
stanno svolgendo in questi giorni le assemblee 
aperte a tutti i lavoratori delle FF.SS. iscritti. 
e non, ai sindacati unitari, per discutere i pro
blemi posti dalla piattaforma d'autunno dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UTL e di quelli dell'azienda. 
Nel corso delle assemblee vengono anche eletti 
dalla base i mille delegati alla conferenza na
zionale dei quadri dirigenti e attivisti del SFI-
CGIL (sindacato ferrovieri italiani), che avrà 
luogo a Sorrento nei giorni 28. 29 e 30 novem
bre. La manifestazione, alla quale sono stati in
vitati la CGIL, la FIOM. gli edili, la FIST e i 
sindacati dei trasporti, i sindacati ferrovieri ade
renti alla CISL e all'UIL e il SINDIFER. il di
rettore generale delle ferrovie dello Stato e 
tutti i dirigenti regionali dell'azienda FF.SS.. 
rappresenta un momento di verifica di massa del
la linea e della strategia del sindacato, a metà 
strada fra un congresso e l'altro. 

L'esteso dibattito, che coinvolge tutta la cate
goria. affronta i temi della strategia generale 
del movimento, il modo di collocarsi della ca
tegoria, misurando i livelli di partecipazione 
raggiunti e investendo il rapporto democratico 
sindacato-lavoratori e l'andamento del processo 
unitario. 

Tenendo conto delle recenti decisioni della mi
noranza CISL e dell'atteggiamento del gruppo 
dirigente del SAUFI. che si richiama alle posi
zioni antiunitarie di Scalia, dalla conferenza do
vrà scaturire anche un profondo chiarimento sul 

processo unitario e sulla strategia unificante 
che il SFI ormai da diversi anni va perseguendo 
con coerente impegno. 

Altri temi al centro del dibattito sono: la po
litica di investimenti per il rilancio delle FF.SS.. 
e quindi la sollecita definizione delle opere del 
piano straordinario, e la tempestiva spesa dei 
fondi per evitare residui passivi; la modifica 
dell'attuale organizzazione del lavoro e del modo 
di utilizzare gli impianti e i mezzi, allo scopo 
di rendere sempre più rispondente alle esigenze 
della collettività il trasporto su rotaia nell'inte
resse dello stesso sviluppo-economico del paese. 

• • • 
La Segreteria nazionale della Federazione SFI-

SAUFI-SIUF si è riunita ieri per esaminare il 
problema relativo alla vertenza del personale 
di macchina, viaggiante e navigante. La segre
teria nazionale ha dovuto constatare che, nono
stante i ripetuti interventi presso i ministeri dei 
trasporti e delle finanze, a tutt'oggi non si è 
pervenuti ad alcun risultato positivo. 

Pertanto, ha deciso di proclamare uno sciopero 
nazionale del personale di macchina, viaggiante 
e navigante per il giorno 3 dicembre, la cui du
rata e le cui modalità saranno rese note entro 
il 26. 

La segreteria nazionale della Federazione SFI. 
SAUFI e SIUF denuncia all'opinione pubblica 
ralteggiamento negativo dell'autorità competente 
che rifiuta di dar soluzione ad un problema di 
perequazione fiscale, realizzabile attraverso un 
semplice atto amministrativo. 

Per la stabilità del posto di lavoro e contro la smobilitazione della fabbrica 

Occupata da 62 giorni la Selpa a Cagliari 
Un'indagine della Regione ha smentito le motivazioni addotte dal padrone 
I problemi della piccola e media industria e l'iniziativa del nostro partito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21. 

' Da 62 giorni, ormai, i lavora
tori della SELPA occupano la 
fabbrica per imporre il proprio 
diritto alla occupazione stabile 
e per salvare lo stabilimento 
di materie plastiche dalla mi
naccia di chiusura totale. As
semblee di lavoratori si svol
gono tutti i jtiorni nella sala 
mensa della fabbrica occupata. 
Dal momento dell'apertura del
la vertenza — la scorsa estate 
— ancora non si è trovata una 
soluzione accettabile. I lavora
tori dell'azienda sono posti in 
cassa integrazione con la mo
tivazione della impossibilità di 
sostenere i maggiori costi di 
produzione della materia prima 
(il petrolio, da cui la SELPA 
ricava libbre plastiche) e della 
difficoltà di reperimento. 

Questa motivazione si è rive
lata. ad una indagine condotta 
dalla commissione industria del 
consiglio regionale e comunica
ta alle maestranze nel corso di 
una assemblea tenuta dai rap
presentanti dell'assemblea sar
da. gratuita e pretestuosa. Pa
re, infatti, che circa 600 milio
ni di materia prima siano stati 

acquistati prima della chiusura 
(e non pagati al fornitore la 
società Rumianca), e quindi 
siano completamente scomparsi. 
La notizia è stata data dal com
pagno Antonio Buglioni, vice 
presidente della commissione in
dustria del consiglio regionale, 
ai lavoratori della fabbrica. Le 
maestranze hanno ora ottenuto 
la concessione di un contributo 
regionale 

I problemi della piccola e me
dia industria sarda — in questo 
momento in gravissime difficol
tà — sono stati al centro di una 
riunione tenuta presso il gruppo 
consiliare comunista, con i rap
presentanti deH'API, una asso
ciazione che riunisce gran par
te dei piccoli e medi imprendi
tori isolani. Sono stati affrontati 
in un franco dibattito e in un 
positivo confronto i problemi im
mediati e di prospettiva che si 
pongono per la salvaguardia del
la piccola e media imorcsa. In
nanzitutto. è stato confermato 
il proposito di attuare quanto 
prima la legge 368 sul nuovo 
piano di rinascita col pieno ri
spetto dei suoi indirizzi fonda
mentali, che sono rappresentati 
dalla riforma della pastorizia e 
da una nuova strategia indu

striale fondata sulla minore im
presa. 

Sono stati anche esaminati i 
problemi connessi al credito. 
con l'obiettivo di superare le 
attuali strozzature per quanto 
concerne il livello dei tassi ban
cari. ormai vicini all'usura. 

Il PCI ha dichiarato — in se
de di consiglio regionale e a 
tutti i livelli — che farà quan
to è possibile per superare la 
ormai intollerabile politica che 
sta conducendo al faliimento le 
pjrcole e medie imprese, con 
pesanti ripercussioni anche sul
la occupazione. In questo qua
dro vanno immediatamente av
viate a soluzione le difficili ver
tenze della SELPA e della SO-
G1S, le due fabbriche occupate 
da mesi. E' in primo luogo in
dispensabile creare — a livel
lo regionale — organismi idonei 
a fornire servizi, assistenza 
tecnica e di mercato alle mi
nori aziende, per permettere lo
ro di acquisire la necessaria 
competitività. La SFIRS — la 
società finanziaria regionale di 
credito — deve perdere le attua
li caratteristiche di «ospedale 
per le imprese ». 

9* P-

Muore 

un operaio 

nelle acciaierie 

di Piombino 
PIOMBINO. 21. 

Un nuovo gravissimo inci
dente sul lavoro è avvenuto 
stamani verso le 5 nelle Ac
ciaierie di Piombino. Un gio
vane operaio di 29 anni, Fran
co Bicocchl, è morto atroce
mente mentre stava lavoran
do ad agganciare alcuni va
goni, schiacciato dal locomo
tore di manovra. Lascia la 
moglie e tre figli. 

Per protestare contro l'in
fortunio, gli operai del re
parto movimento hanno im
mediatamente abbandonato il 
lavoro, n consiglio di fabbri
ca delle acciaierie ha succes
sivamente indetto uno scio
pero di due ore per ogni tur
no di lavoro. 

Responsabilità delle componenti repubblicana e socialdemocratica 

Dal CC della UIL 
non è emersa alcuna 

scelta sull'unità 
Nessuno dei due documenti ha ottenuto la maggioranza necessaria - Le 
proposte della componente socialista - Il ruolo della Federazione unitaria 

La frattura è stata netta. Per la prima volta, cosi, Il massimo organismo deliberante 
della UIL non è riuscito a raggiungere la maggioranza necessaria (il 60% dei voti) ad 
approvare una mozione conclusiva. Infatti la relazione di Vanni ha trovato consenzienti 
soltanto le componenti repubblicana e socialdemocratica, con due defezioni, in quanto i 
socialdemocratici Raimondi e Massari si sono astenuti. La componente socialista, invece, 
si è stretta attorno ad un lungo e dettagliato documento, in pratica una contro-relazione. 

Al momento della votazione 
finale, la prima mozione ha 
ottenuto 54 si (socialdemo
cratici e repubblicani sono 60 
nel CC) ; la seconda 46 (sul 49 
socialisti). Sette membri del 
comitato centrale erano as
senti; due, come abbiamo det
to, si sono astenuti. 

Come si è giunti a questa 
situazione, certo una delle 
più difficili nella storia della 
UIL? Perchè sono falliti i ten
tativi di ricucire in extremis 
le lacerazioni apertesi non 
appena terminata l'esposizio
ne della relazione? Le diver
genze si erano verificate, evi
dentemente, già in sede di 
segreteria confederale, in 
quanto Vanni non si era pre
sentato al CC con una rela
zione che fosse espressione di 
tutta la segreteria. 

Le differenze, rivelatesi poi 
insanabili, riguardavano i 
tempi e i modi dell'unità sin
dacale. Il segretario generale, 
infatti, ha riproposto ancora 
una volta la Federazione 
CGIL, CISL e UIL come il 
tetto massimo raggiungibile 
in questa fase (Vanni l'ha de
finita addirittura una « trin
cea »). Quindi, nessuna dispo
nibilità per portare avanti in 
tempi certi il processo unita
rio. Polemizzando con le po
sizioni espresse nell'ultimo 
consiglio generale della CISL 
(a parte l'ormai isolata pat
tuglia filoscissionista di Sca
lia) e con le indicazioni emer
se dal direttivo della CGIL. 
ha respinto l'unità tra le tre 
confederazioni, tenendo conto 
delle loro caratteristiche sto
riche, politiche, ideologiche, 
sostituendola con una « unità 
tra omogenei » rinviabile a 
tempo indeterminato. Cosi, 
sono state respinte le propo
ste avanzate già da Storti e 
delle quali si era fatta porta
trice la componente socialista 
della UIL: abolizione del voto 
di organizzazione e maggiore 
rappresentatività della Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 

Il dibattito, dunque, è parti
to già con il piede sbagliato. 
Il primo ad intervenire è sta
to il segretario confederale 
Luciano Bufino, socialista, 
che senza indugi ha definito 
la relazione «lontana dalle 
deliberazioni dell'ultimo con
gresso confederale, e non solo 
rispetto ai problemi dell'unità 
sindacale, ma anche «per le 
sue marcate insufficienze di 
analisi rispetto alla situaziO' 
ne economica e politica». In
fatti (e gli interventi di altri 
rappresentanti delle compo
nenti socialdemocratica e re
pubblicana lo hanno confer
mato), veniva riproposto di 
fatto il vincolo dellaa stabilità 
del quadro politico » e, nei 
confronti delle forze politiche, 
specificatamente di quelle al 
governo, nonostante un gran 
parlare di autonomia, non si 
riconosceva al sindacato nien-
t'altro che una generica pos
sibilità di denuncia. 

Tentativi di evitare la rot
tura ne sono stati fatti, nel 
corso delle due giornate (e 
nottate) di lavori. Numerosi 
esponenti della componente 
socialista hanno anche offer
to la base per mediare le po
sizioni divergenti. Differenze 
anche sensibili rispetto alla 
relazione sono state espresse 
da alcuni repubblicani e so
cialdemocratici. Infne, subito 
dopo la conclusione del dibat
tito, si è formata una com
missione per stilare un docu
mento unico; ma ha avuto vi
ta breve, essendo prevalsa la 
logica del braccio di ferro'e, 
complessivamente, le esigenze 
interne rispetto a quelle ge
nerali. alla domanda sempre 
più pressante che si leva dal
l'intero movimento dei lavo
ratori. Lo ha rilevato il docu
mento votato dalla componen
te socialista, collegando l'ur
genza di a un rinnovato, soli
do, puntuale, impegno per la 
unità organica», alla necessi
tà di rispondere alle provoca
zioni dello schieramento rea
zionario, alla linea «dura» 
del padronato, 

Si tratta, cosi di « manda
re a tutti i livelli l'iniziativa 
unitaria, consolidandone le 
spinte, rimuovendo progressi
vamente, ma con speditezza le 
ulteriori remore che si frap
pongono alla realizzazione del
l'unità ». 

Parimenti, il documento 
della componente socialista 
a respinge la tesi dell'agnosti
cismo o della neutralità del 
sindacato nei riguardi di 
qualsiasi governo o ammini
strazione locale, come tesi 
volta ad eludere ogni impe
gno coerente con il ruolo che 
il sindacato si propone di 
svolgere ». 

Quale effetto avrà la situa
zione interna alla UIL sulla 
lotta e sulle scadenze che so
no di fronte al movimento 
sindacale? Il segretario con
federale Manfron (socialista) 
ha precisato ieri sera che il 
dissenso «non va certamente 
interpretato come rifiuto del
la UIL a proseguire U dibatti
to con CGIL e CISL sui temi 
e le prospettive dell'unità or
ganica e del potenziamento 
della Federazione ». Inoltre, 
ha assicurato e Za generale 
partecipazione della UIL alle 
dure lotte in corso». < 

Commenti sono venuti an
che dalle ACLI. Secondo II se
gretario nazionale Boroni va 
constatato che «lo spettro 
della scissione, al di là della 
sua concreta possibilità di in
cidenza, favorisce operazioni 
di stampo moderato». 

s. ci. 

IL PERICOLO DI 
IMMOBILISMO 

La situazione di stallo che 
si è creata nella Uil, la inca
pacità del suo comitato cen
trale ad esprimere una linea 
e un orientamento sia sulla 
politica complessiva sia sul 
processo di unità sindacale, 
interessaìio, per i riflessi che 
indubbiamente hanno, tutto 
il movimento sindacale e le 
forze democratiche. Ovvia
mente ci sono problemi inter
ni della organizzazione sui 
quali, proprio per il rispetto 
che abbiamo dell'autonomia 
del sindacato, spetterà alla 
Uil prendere le decisioni che 
riterrà opportune. Ma per 
quello che riguarda il dibatti
to aperto in tutto il movi-
mento la vicenda della Uil, 
la crisi che si è manifestata, 
non può che diventare moti
vo di approfondimento fra le 
forze che credono nell'unità 
sindacale. Ancora una volta, 
infatti, i punti su cui si è re
gistrata la divisione della Uil 
sono quelli relativi allo svi
luppo dell'unità sindacale e 
ai suoi contenuti. Le posizioni 
sono state varie. Anche all'in
terno delle tre componenti, 
quella socialista, quella repub
blicana e quella socialdemo
cratica che convivono nella 
Uil, vi sono state diversificazio
ni. E' oggettivo osservare, pe
rò, che la relazione di Vanni, 
la maggioranza degli inter
venti di esponenti delle com
ponenti repubblicana e social
democratica hanno costituito 
un arretramento rispetto a 
posizioni precedenti, alla stes
sa elaborazione delle tre con
federazioni. 

Non solo è stata ribadita la 
tesi che la Federazione Cgil, 
Cisl e Uil rappresenta il mas
simo di unità possibile e che 
quindi occorre, di fatto, im
mobilizzarla senza prevedere 
sviluppi verso l'unità organi
ca. Addirittura si è anche tor
nati a mettere in discussione 
il principio stesso dell'unità 
sindacale. Quando infatti ci 
si richiama continuamente al
l'unità degli «omogenei», in 
effetti si dà il pieno avallo 
alla divisione sindacale. Ciò 
era già stato superato dal
l'intero movimento sindacale, 
Uil compresa. Perché è im
pensabile, errato anche, rite
nere di eliminare le differen
ze di formazione, culturale, 
ideale, politica di milioni di 
lavoratori. E' possibile al con
trario, pur essendo «diversi» 
— e ciò è quello che fino ad 
oggi è stato fatto con positivi 
risultati — costruire unitarie 
piattaforme rivendicative nel
le quali si affrontano i pro
blemi dei lavoratori (questi sì 

«omogenei») nel quadro di 
una visione complessiva di 
sviluppo del Paese, costruire 
dunque l'unità sulle politiche 
in un continuo rapporto con 
i lavoratori. 

Del resto la stessa esisten
za della Uil è la prova che 
è assurdo parlare di «omo-
geneità ». La condizione indi
spensabile è quella dell'auto
nomia del sindacato dai go
verni, dal padronato, dai par
titi e la discrhninaìite antifa
scista. Si è trattato di un 
processo non facile e anche 
travagliato: ma in questi an
ni passi avanti sostanziali so
no stati fatti nel complesso 
del movimento sindacale. Nel
la Uil, certo, la situazione è 
particolarmente difficile. La 
contrapposizione di tre cor
renti fi socialdemocratici 
proprio di recente si sono da
ti anche un assetto organiz
zativo), l'ha esposta e l'espo
ne a condizionamenti pesanti 
da parte delle forze che han
no paura dell'unità sindacale 
e del nuovo che essa rappre
senta, che non perdono occa
sione per attaccare il movi
mento, le sue lotte, le sue con
quiste. 

In numerosi interventi fat
ti da dirigenti della compo
nente socialista, ma anche in 
altri che si richiamano alle 
altre due correnti, vi è stato 
il tentativo di superare que
sta situazione, indicando pro
poste per l'unità e lo svilup
po del movimento. Si sono 
dunque manifestate tendenze 
a rompere la logica degli 
schieramenti precostituiti. Ma 
ciò non è stato sufficiente 
per giungere ad una scelta 
politica, chiara e precisa. E 
forse era impossibile proprio 
perché di questi problemi, del
le difficoltà reali che vengo
no incontrate, non è stato an
cora investito il movimento 
nella sua intierezza. Non è 
dubbio che la Cisl e la Cgil 
(la prima ha già riunito gli 
organismi dirigenti, la secon
da si accinge a farlo) verran
no proponendo iniziative nuo
ve e precise proposte 
per stimolare il proces
so di unità sindacale, mo
bilitando tutti i lavoratori, 
tenendo conto dei problemi 
che lo stesso svilupparsi del
l'unità pone. Sono evidenti, 
infatti, i rischi di immobili
smo che la crisi della Uil può 
determinare, con grave danno 
per tutti i lavoratori che so
no impegnati in lotte dure e 
difficili per far avanzare l'in
tero paese e rafforzare la de
mocrazia. 

Alessandro Cardulli 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Un altro voto per la ragione (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

# Un governo a due per fasciare le piaghe della DC 
(di Amelio Coppola) 

• Avanza tutta la sinistra (di Celso Ghini) 

• C'era e c'è un'altra via (di g. e.) 

I termini mutati del problema palestinese (di Ennio 
Polito) 
Israele: il complesso di Sansone? (di Massimo 
Robersi) 

Il malessere d'Italia (di Fabrizio D'Agostini) 
> Indagine sull'andamento del mercato del lavoro / Edi
lizia: all'orizzonte solo recessione (di ~ Vanni Pierini) 
Lo scontro sulle autonomia (di Rubes Triva) 
Cosa e come consumare (di Vincenzo Gaietti) 

La condizione femminile (di Marcella Ferrara) 

Atene: quale avvenire? (di Ottavio Cocchi) 

La fame resta ma resta anche il no a Kissinger (di 
Giuseppe Vitale) 
Il poeta di Sciuscià (di Mino Argentieri) 

La scuola e il potere (di Alberto Abruzzese) 

L'inflazione dopo Keyne» (di Pier Carlo Padoan) 

Lenin e la crisi delle scienze (di Giulio Giorello) 

TELEVISIONE — Sos: va alla deriva il galeone della 
RAI-TV (di Ivano Cipriani) 

TEATRO — Il fecondo e baratto» dell'Odin Teatret 
(di Edoardo Fadini) 

CINEMA — Ma che buffone quel Mussolini (di Mino 
Argentieri) 

MUSICA — Schoenberg e Maderna alla Biennale (dì 
Luigi Pestalozza) 
LIBRI — Paolo Spriano, Il testimone laico; Giuseppe 
Costanzo, Poteri e Istituzioni In Italia 

Viaggio ben riuscito all'interno dei PCF (dì Franco 
Bertone) 


